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La 3ta.mp& periodica è forse la maggiore potcni'.^i in- 
terna nei governi liberi e civili, perutiù cast lento e p^izii'titt' 
ma continuo lavoro crea, illumina, dirigt.', moJitii^i lu pub- 
blica opinione da cui procode lo svolgimento del progresso 
sociale. Perciù ogni qualvolta un paese sorge a libertà, i più 
grandi scrittori lungi dal giudicare indegna della propria 
fotna la palestra del giornalismo, scendono volonterosi a. ci- 
mentarsi nella ingrata battaglia di tutti i giorni, onde non 
manchi il concorso del loro sapere dove abbonda l' operosità 
delle minori intelligenze, c per imporre il freno della dut< 
trilla alla sbrigliata manifestatone del pensiero. 

M:i se oo.si nubile è il compilo della stampa periodica, 
non sempre accade che le sia dato raggiungerlo, e lo ve- 
diamo in Italia. 

0 che i suoi meizi non siano stati eguali alb scopo, o 
che le «a mancata la piena coscienza dei proprj doveri e 
dei propij diritti , o che non abbia saputo farsi divina- 
trice di segreti ma profondi bisogni, o clic all' azione sia 
subentrato rj nell'abbandono die le toglie il roiii'urso tb'gii 
ingegni migliori, a noi sembra die l;i iiosti'a hlaiap^L pe- 
riodica non al)bia corrisposto hnora alle netessiti del paese, 
e ebe vi corrisponda menò che mai nelle attuali sue condi- 
zioni, e in quelle dell' Europa ciille. 

Non intendiamo parlare di quei diaij che vivendo di 
scurrilità, dì jicrsonulità, di calunnia, di leggerezza, sono m 
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0 la speranza che la loro caduta sia misura del prt 
della nostra educaiione politica. Ha parliamo di que 
nali che sono degni di questo nome per magistero, per oi- 
gnità di parola, per serietà di jiroposni, v non temiamo di 
emettere anche riguardo a <[|]|'st] mi Eiiiidizm severo. 

Nei primordj del nostro n sor d mento, Li slai.ipa iimu- 
gurù (]Uel sistema di plausi a Ai c;irnn:i che rum iiuiiiiette 
p b 1 l it 111 1 1 1 1 t 
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1 mediocri in eroi ondo sulV «Ituro non resti vuoto il iwsto 
degli idoli, che inventale ragioni recondite ijuando mancano 
le palesi, che proclama indefettibile la fortuna, che quali- 
fica reaiione politica ogni onesta censura. Per tal modo a 
quei tempi la stampa cullò il paese qual bambino nascente. 
1 dd 11 11 I pi 1 I 1 (.1 11 
propria lurela. 
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sempre penosi la confessione del fallo, e siccome in tempi 
di mutazioni politiche la pura ragione e posta da un lato, 
la stampa periodica si diviso m due compi: la plaudonie 
diventa governativa. ofReiOsa. mnsortiera : la opponente di- 
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tal uomo, da tal fraiiono politica : clic la uuificiiiioiie mo- 
rale del paese fu ritardatn per 1' esci usi vit;i iililierale dei 
partiti diversi : che la libertà in luoiro di far cammino eomo 
diritto comune, parve privilegio di pochi e perciò crudele 
ironia: che anche il prestigio del vero e la luce dell inge- 
gno restarono offuscati dalla nebbia della passione: e che 
sostituito il sentimento alla dottnna . In stampa continuò 
I I 1 m 1 I d ! tt di 
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saggia dei bisogni e delle aspirazioni nazionali. 

E ben chiaro che scrivendo cosi . non ci fondiamo che 
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ffiil Tatto generale, rispettando e lodando le eccezioni ono- 
revoli; ma. Ke niindimetio si tentasse dì ritorcer t'accnaa con- 
tro (li Nui ilichianinila apjHissiunato il nostro giodìiio/ non 
avremmo che a diiederc all;i stampa periodica la prova 
della Kuu iiitluonia seria e reale sulla pacata e sulla pre- 
sente a mini ni strai ione del regno. 

Qual è r iniziativa che la stampa abbia presa nelle 
quistìoni pìii grandi? Qual è il migliora mento che sìa stato 
introdotto per opera sua? Quando vide violarsi le dottrine 
economiche con quanta costanza difese queste dottrine? 
Quando vide introdursi l'arbitrio, con quanta forza difese la 
libertà in &vore dei partiti contraij per farla amare da 
tutti f Come , e con quanto ardire , e con quanto sapere 
tentò d'impedire che la trasformazione che si venne ela- 
borando in Italia fosse lenta, insufficiente, falsa, inadegua- 
ta, insipiente? 

La risposta é nel latto doloroso che l'Italia guidata 
da gran tempo per la via delle rovine si trova quasi sul- 
r orlo dell' abisso. Ma quand' anche la stampa so ne potesse 
EColjiare provando d'aver tentato ogni mezzo percliè fossero 
evitati i mali presenti, obbliga ncioui alla mnfessiont! del suo 
buon volere dovrebbe farci i|ueila della ]iropria ini])oteiii:i, e lii 
questa , (giacclu'; 1" ingegno non le fete liifello) non puù at- 
tribuirsi la eaiisa die alle passioni politiclie da cui lasciossi 
guidare, i^erto e?Keri<!o eli 'esse tolgono autorità, prestigio, 
influenza, fooperazione sincera, e ijuella ilducia in tè die la 
sola indipendenza fa nascere, e quella arrendevolezza negli 
altri die la sola imparzialità sa produrre. 

Né può tacersi che alla nostra stampa periodica ha 
nociuto un' altra mancanza. Quasi tutto il mondo fosse in 
Italia, e non si andasse compiendo nelle altre parti di 
Europa quel lavoro di secoli che traduce in alto il iUrUlo 
delle unzioni, e che l'uomo, la famiglia, la nazione proclama 
anelli della -stessa catena, essa rimase estranea alla trasfor- 
mazione sociale degli altri popoli, e dimenticò troppo spesso 
che gli studj del pubblicista, non avendo più a teatro un 
paese ma. il mondo, non possono essere vantaggiosi ad un 
paese qualsiasi se non sono informali a quei principj che 
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Il reiidoiiu vaiita<rgiusi :i tulUi I mniinitii. Liimi.' . pucu \H-r 
volta, 1 ubohzioiie ibi privilegi, 1 iiitroiluzioim dei codici, 
l'eguaglianza Civile, l' emancipazione amministrativa, diven- 
lorona patrimonio delle nazioni più disparate per confini & 
per lingua, cosi verrà forse un giorno nel quale le liberta 
]i(j!iticlK' sdiranno ritlotfi^ .'i. canoni di upplica.i;ioiie uiuver- 

iiuegli iiM dol vivciv CHI si nttieiie Li tanni ih civilt;t e di 
progresso. — Esiste duiii|:ie una solularioU tra le vani? 
nazioni della quale si dei! tem^r conto, e che ])iio aumentare 
lo forze dell' una o rlell alti-ji. Havvi 1 autorità dell esempio 
die ha tanta parte nella convinzione degli animi. Havvi la 
stona dello rivoluzioni, delle esperienze e degli errori pas- 
sati, che può agevolare il cainniino ad un paese die corre- 
alia liberta inesperto ed ardito : e noi siamo convinti che 
se la nostra stampa periodica avesse fatto ano prò di (itiesti 
sussidi, avreblie avuto in Italia una intìueiiza più grande 

Jia siccome non 1 ebbe, c iimcgabilo elio al di sotto 
dei partiti politici, perche finora ii e stala compressa, e al 
di sopra di ossi, perche Ila potenza di ilominarh e travol- 
g.!rli, sti ()uidla immonda maggioranza che costituisce il 
paese, la cui voce niodesta lii sulFoc.ita hiiora ilalle gare di 
parte, la cui forza nu' ravioli usa tu temit[L m min <jale, e il 
cui concorso e coniimone di ogni vita politica. 

E la immensa maggioranza clic \iioh la grandezza 
della patria, ma sulla base della giustizia, della venia, 
della bbertà; che sopporta i sacnticj del sangue e delle 
sostanze, ma perche il sangue frutti gloria c sicurezza, e 
le sostanze accresdmento di benessere ti st^ibilità d'avve- 
nire i\u hi n I M.j s in mi ^[,nl. n , i I ni liti 
di uperusita. di energia, di virtù; chi.' Iia uiodc^li' ma vi- 
gorose intelligenze non traviate dal .sotìsn.a. e non corrotte 
dall orgoglio ; che ricompone assidua 1 edilicio dei futuro 
mano mano che .-^i tenta distruggerlo; che resiste passiva 
alle passioni di un ora ; che attende, e spera. 

ila perche da tempo si lungo ha atteso e sperato in- 



le ultime mole prove sai campi di battaglia, sifl mare, i» 
diplomazia, negli espedienti finanziari, ncsii atti Icdskt 
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mente il rinnovamento della patria, speriamo di poter 
impedire il terribile sollevarsi degli strati inferiori al di 
sopra della superficie sociale che fu siDora tranquilla, e 
che adesso è increspata. Mettendoti all'opera iiifine con retti 

t i t y\ in 
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dell'antica grandezza. 

Qiiesu suiio gli scopi ai quali mira il nostio giomale.-Ua 
perdio iion ci si accusi di stare Bul vago, e perché il gior- 
nale niede.'^imo non deve essere ima vuota raccolta di no- 
tizie, ma un centro di discu.ssione dei pili vitali interessi 
I 11 p t e f t p t 1 1 

modo intendiamo di trattarli, e con quali principj. 

L li 11 I 1 t 11 

condizioni dell' Europa, noi difenderemo la Moiiiin'liia costi, 
tuzionale. ma col concetto della perfettibilità degli ordini 
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ui provveuere a cne non si convertano in regola le comi- 
ficendenae ecceiiotiali : e il bisogno che 1& responsabilità mini- 
stenale cessi una volta doli essere una vuna parola. 

Professando la liberta senza alcuna restrizione meniate, 
noi la vogliamo per noi . ma la rispettiamo negli aitri. e 
non sappiamo concepirla se non Iia per limili i diritti aiirui. 
spiegata uiinmenii essa sarebbe il monououo di una casia. 
e (uvecitereube la libertà, di Soma amica ojie si risolveva 
npi pnviiczHi dei cittadmi romani su luim la Focicta. e nei 



oiodiuiriMi manem- 
epiorare cbe esistano 
loscere cne essi sono 



eguaimeme in uuerta e la iriusii^^ia. i\ol iiuiilui uon cono- 
sciamo che Italiaii repubuiicano o 
il Clericale commetie una coiDa nev essere uuniio perche 1 ha 
commessa, e non percliu e cieriuaie o ropuDOiicano , cosi se 
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SUR secrete o palesi aspiraiioni politichi:. 
. Nili liisciei-emo de! resto agli sli.<li>nli -li ivll<,rii;i. •■■l 

1 b f 1 1 1 d 11 [ 1 1 ! I 1 1 I 

e (tei diritti imperiali: ma non cesseremo mai dal nt:ordiire 
a tutti t partiti che finché i Bomam luroiiu c vollero 
essere Golamente Romani colpirono il mondo di stupore 
con la loro grandeiia : ma quando a quel iLonit- i-lorioso 
t 1 pjH-l! ! Sii M Pi C 
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ligola. Onoi'iamo tutte le virtù, ma non alidichiamo alla 
nostra dignità, sostituendo gli idoli a Oio. e gli uomini alla 
patna. Non ci conturberemo pertanto al grido dei declama- 
tori e degli stolti, sia che. demagog/ii. si ammantino con le 
m si d Ib 1 I / ] 

lo scudo del cosi detto diritti) iHvìhl,. Il sinh iiia elio alla 
connnzione sostituiva la foria. r la tnria lappi-i-i'iitata 
d 11 m 1 I p 1 ) 1 tulli 



dia . poicliù tra Luigi XVI e i Giacobini . noi prefe- 
riamo Luigi XVI ; tra molli despoti e un solo, prefenamo 
quest'uno: fra la tirannia della piazza e quella del palaz- 
zo, preferiamo quest ultima. !Noit ci e uscito ancora di 
mente che un diano politico, il quale npL'to ultui ffiorno di 
essere 1 mana i 11 1 I M 

mente contro un Deputato cln! aveva vobito soilislare al 
precetto ecclesiastico della Pasqua . quasiché avesse per- 
petrato un delitto di alto tradimento. Chi potesse desi- 
derare simili enormità non deve prendere in mano il nostro 
giornale. Saremo ossequonii a tutte le liberta, e osse- 
quentissimi alla più pnv.iosa di luue, la lil*rta di co- 
scienza. Rispetteremo le vari,- crcd.-iizc o specialmente 
quella dei cattolii:i . che s<jiiii f iiunieus;! ìtmu^wnwita. 
degli Italiani -. e sapi-emo ben distinguete i diruti religiosi 



Digilizefl D/ Google 



Dai diniLi pomici: onue combatteremo, sa avrà i 



loi uiniu ui'ii uomo ; iiuii ooHicssaiiuo cmj itt reiiKionc 
Diidamemo oi gronaem ernie : non dichiarando che io Sia- 
la Lutesa non possono avere aiie diversi codici di mor 



mezze misure 



(.non poienoo dire ciio a un uomo cminenie). ' 
nesia losse aiveniaia eccezione, e la nuaiaeni 
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il timone dello Stato, c lo traggono a rama, il giornale combat- 
terà col galateo alla, mano: non confonderà mai la re- 
sponsabilità (Iella vita pubblica colla inviolabilità <icUa vita 
privata: riterra sacrilegio il profanare il saiitnariu tifila 
-coscienza, e il violare il secreto dei lari domestici . e non 
reuderu mai contennenda la libertà . scambmnuola con la 
licenza, turbando la tranquillità delle famiglie, o brandendo 
il pugiuile della calunnia. 



L Italia non si compenuia nella capitale, ne in ilue o 
tre dello suo più importanti citta: mi la sua vita sta in 
tutte le sue pi-oviiLcie: e perciò stitdierctno con cura 1 or- 



PrnviiiCKi, C hi l'roviiii-iii, (/rm.s/ yirinciKi >iulla Uvrm. come 
<li=s,. il Giusti, ac:si.Lv.i iisiialiiK-iile la ni.11,0 sul Comune. 
Muli I 11 1 di 

quel che assicurino, la garanzia elfi progresso, [iella liberta 
e della civiltà dei Comuni uev oshorc tumlita nella legge 
-elettorale. Se questa non tiene 11 debiio ciimu nella educazione 
e del censo, da luogo inevitabilmente a quelle pictoie consor- 
terie die s infeudano il potere, e io monuiiol izza 110 con 
1 no 1 „ a li n 1 
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lii gare yioiiiiclio; pervcvu; :i senso civue. e siisciia quel 
ouordine uel quale ben presro si risente tulio lo otalo. La 
vera difficoltà di creare un buon sistema comunale a pro- 
Tinciale sta in ciò specialmente cb esso devo fondarsi 111 un 
perfetto eqmlibno di cui non si e trovata la formula: per- 
diè la piena liberti del Comune renderebbe mi fantasma 
1 t Ib t i 1 I e 111 
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r una e l' altra libertà, come V astensione completa dello 
fatate iiieuesiino finirebbe col rcnuere illusoria 1 unita am- 
ministrativa e politica del regno. — Noi ci studieremo di 
trovare questo equilibrio, ma preferiremo sempre di basare 
»a\ tutto 1 nostri giiimzii. e perciò saremo riconoscenti a 
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quei Concigli comunali e provinciali ulie ui porranno m grado 
tli conoEcoi'Q 1 bisogni e 1 opera loro, c uonsucrimdo ad essi, 
una rubrica speciale, saremo lieti se col nostro concorso po- 
tremo secondare i loro sfoni, e iwoperarc alla loro prospe- 
rità. Della quale devono essere principio e conseguenza ad 
un tempo le scuole primarie e le industriali, gli studi iigrun. 
gl istituii di arti e lucslien, 1 increinenlo dei meli: più ta- 
cili allo sbocco dello produiioni, le istituzioni di civiiito. la 
trastui'iiiiuione delle iimtene prime, lo svolgimento di tutti 
1 mezzi locali, e ([uoUo libere associazioni senza le quali non 
SI fanno a' tempi nostn cose grondi e durevoli. 

Dando impulso per tal modo al ben essere generale 
SI nalieraono le iKi.strt luiiiiize. le qiiiilj non possono pro- 
sperare che collaunic.ilo delle loiv.e produttive del Re- 
gno. Quando M paraj;iiiii k trancia dui ISl/i, pre- 
senti gli eserciti couquistaitori a Parigi, coli Italia del 
18(ili; quando si pensi al turbamento profondo eh.' era. pro- 
dotto cola dagli emigrati tumultuanti, dal timore die diveo* 
tasserò nulle le vendite nazionali, dall essere soFTocata la 
libortu. dal disonore della conquista, dalle spese enormi pe- 
gli eserciti nuiioti:di e stranieri, dalia terribile iiicertezz:! 
dell avvenire: quando si evochi la niemoiia di tutto 
questo e si ricordi come il Louis al quale furono racco- 
mandale le iinanze, sapesse tener alto il credito della. 
Francia, si rimane addolorati e sorpresi delle condizioni 
econommhe in cui ci troviamo, e della insufBcienza dei no- 
stri uomini di Stato. I quali dimenticarono troppo spesso 
che il pubblico tesoro non si alimenta cogli arbitrj tiscali. 
ma colla potenza fecondata del suolo, e coi progressi del- 
1 industria; e che senza un sistema preordinato m ogni sua 
parte non si può provvedere alla pubblica prosperità in 
modo efficace e permanente. Cosi |)er esein[iio. se si prov- 
vide ad una rete di strade terrate I pai-aliitaimone del re- 
sto 1 V3lit;t{;gi col sistema micidiale della garanzia dello 
Stato e coli arbitiii) delle tarilT.-) non si piisù ad accrescure 
in tante parti ilei regno il numero delle strade provinciali 
« Comunali che devono alimentarle, e si lasciarono quindi 
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infructil'eri ì te^an sepolti nel suolo, nelle miniere, iielli; 
foreste, condaiinontlo il proprietario. 1 industriale, il capita- 
lista a quella iiniiu^>ilit& che equiv&le ad una lotta ma 
Acum rovina. 

Diciamolo francamente : a restaurare il nastro credito fu 
inauguriito nn siswmii di espedienti attuato m prostiti, in 
auiidp...io„i. i„ himi circolanti, in au.nt,nti di impoìrte. con 
ti 1 I 11 IL t 
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ispiralo alle ^am dottrine cconomiclie, allo condizioni del 
paese, alle sue risorse, ai mezii di farle grandeggiare ; si 
lasciò r amministrazione nel dominio della burocraiia. vora- 
gine senza fondo : si dimenticò di mettere in evidenza la 
doppia ricchezza della nazione, quella cioè dei capitali di- 
sponibili in fatto, e V altra della produzione naturale e 
dell' industria: non si pensò ad incora f:2i are stabilimenti tra- 



miniere che possono elevare l' Italia al grado di prima in 
Europa in un ramo d industria e di commercio che e dei 
più produttivi del mondo. Abbiamo forse cento torbiera 
nelle varie proviiiciei abbiamo ligniti abbondanti lungo le coste 
occidentali : e nondimeno in luogo di utilizzarle, ci vendi- 
chiamo del giogo del carbon fossile inglese ilistruggendo i 
nosti'i boschi che diventeranno rarità percirrina per i iiosiri 
mpotL E mentre 1 Inghilterra mira sempre :id assorbire ed 
usufruttare non solo le proprie, ma le i^roduziuin uaiuruli 
degli altn paesi, mentre per i zolli della Aic^lia avrebbe 
fatto la guerra se non raggiungeva lo scopo, noi ignoriamo 
gran parie delle nostre ricchezze, e facciamo imiorare al 
mondo con quanii mezzi possiamo far fronte ai noscri bisogni. 

Vero è che una parie delle nostre ricchezze, i beid de- 
maniali, 0 già siata dilapidata, e che un ahra pane più 
grande. 1 asse ecclesiastico, e minacciata di distruziraie 
senza profiito economico, e con immenso danno materiale 
e morale. 
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Uiiiti-dinghi per non perderci ìa ud bbirìnto che cela molti 
mUtcri. iiiu risoluti a rompere, occorrendo, un sileniio che sa- 
rebbe culpuvole, corcheremo e diremo senza riguurdi tutta 
intera la verità allo scopo che, posto in guardia il paese, l'in- 
diploma da un lato e la scaltreua dall altro cessnio dal dis- 
perdere a prolitto di puchi la pubblica fortuna. 

In quanto ai cicciosi mìtici. tiitt:i Italia stava aspet- 
tando lo delibcTaziom del Parla incuto . e 1 Luropa atten- 
deva qualchu tosa di firaiiilo intonili allu iiiuiìilioiit' relifjiosa. 
\ olio svontitra rlie la Liinu'riL lìi'i Dc|)Utati ili;tulos;i' 1 aigu- 



iiua parodia tniscrabili! ilclla ionnula " hbi-n\ Uitusrt iii libero 
^Adlo " : nuli SI si^iolsL' la contTOvci'sia ri'lii;io.-a. iwn s ap- ■ 
plico la liberta alla Lbicsa, non si preparò la soluzione della 
questione politica con la Santabcde; e in quanto alla questione 
«uonomica, tanto si fu lungi dal risolverla, cbo si trovò necessa- 
rio di autorizure un debito per dar la pensione ai frati men- 
dicanti ! Uni dolorosi sorpresa dovè suscitarsi in Italia 
(doi-' frasi ripflntu cento volle e in cerilo modi che i beni 
.■L'di'.-i il siici biMrivaiio a tiltliM riU' ilJlre rlic lum Ita^liLva.io 
a imlL-i, e clic iiKiiicivaiio i mc/.ii |icr Mq.pliic ^.-li stesM 
dii-illi del cliTc regolare ! Lo diciaino sema credere di estere 
irrivpreoti ai t;r:i.iidi corpi dello .Stalo: fu una legge clic 
uoiilió il l'ili laiiieulo. — Noi mostreremo che !Ì poteva 
sciogliere la i|iii'stioiie religiosa, applicare lealmente e seni» 
pericolo la dollriiia ili'lla Idn'rlà alla Ciiie-ìii. prendere Tini- 

Cliiesa e lo yijio, n^iilvcie aiiticip:it;uiu'atu la questione po- 
litica, e luttociù colla giustiiia per guida, colla riparaiione 
per meta, aborrendo dalla violenza, e rispettando tutti i 
diritti. Pure turcmo quanto è da noi, perchè se v* A possi- _ 
bilità di riparo, si adotti ; e speriamo che, non essendosi 
ancora trattala la questione del Clero secolare, si possa 
ritornare su ciù che fu fatto, e dare maggior prova di 
senno. Verrebbero sciolti per tal modo i tre problemi 



serenità e l:i )i(iiiilera 
};io. Si ti-attà del eie 
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vilegio e il monopoliu. Fix-ceduli in questo dagli insegni 
più eletti. ^ vedendo che tuttavia si sono wncukati in 
Italia 1 principi) della scKUiza. e i iteltami di una espe- 
nenza multi&rme e luminosa, dubitiamo, se ponandoci in 
lotta coli oliganihia dei capitali, o c<^ tirannia della Banca, 
sani propizia la fortuna alle nostre parole ; ma non per 
<] ni t 1 t 1 p 

I 1 11 ! f- 1 ! 
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10 traggono all' abisso, ammaliandolo uon formulo scienti- 
tìche. e ferendolo a morte col riso sulle labbra ; dal mani- 
festare COI fatti alla mano ctie U pretesa di prevenire i di- 
sordini della liberta mediante il freno del monopolio, e il 
prosramma dei despoti.- e che il fei-ondare la libertà, rego- 
li I 1 1 1 1 I 1 ^- 1 ! h- 
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11 monopolio della Sancì sarda pro<:lamanilo la necessiti 
della fusione colla toscana ja nome (Min Uhn-ld come ss 
prima non ù fos-sero rotti i nervi alla libert i della Bjnca 
toscana, e come se foìse liberta il monopuliu di diritto o 
di ftitto. E dallii vei^gna non solo, mi siamo commossi 
dall ira pensando che il Governo, unicamento per sostenere 
il monopolio della Banca miciriore, non Im temuto di os- 
but, t I , 1 M il f 

1 1 I I 1 { 1 ! I 
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schiuoere si pae 
gneremo unperie: 
urtiuiio lonaiano 



nera» ua ogni sacritmo. Le aure Drovincie bi trova 
uen aiverse coiuiiiiani : e se ta Banca sarda riuscì 
iiistruccgere le uanune minori peseranno lernoiit siil 



torale. le sue proiluzioiu. i suoi Loschi, le mio miniere, la 
sua fecondità : la Sardegna, le sue cave, le sue foreste : la 
prosaimità delle coste Afncane; i contatti con le coste Gre- 
che e con 1 Asia minore : Brindisi direnlita scalo della cor- 

rispondenia delle Indie orientali; l enezia ricuperata, die 
i , Ile n I i n pr leg 0 



constut.ino la presenza della nostra bandiera iN^mme retale 
su tutti 1 man. e la grande prevalenza del presente sul 
passato. Noi perciò seguiremo vigilanti il nostro naviglio 
mercantile, ci terremo in comspondenui cut consolati ita- 
liani delle vane parti del mondo, e sesnalaiicto i progressi 
Il npR. o t d e li 1 

0 p te c l! t Jel 1 1 e 1 1 1 

iiLoiiojiolio romano, ma confidando nel gi-i.io dell' Italia risor- 
gente che graudcf^ió nel medio p\o sa tmn i merea ti della 
terra conosciutii. ambiremo la sola preponderanza clie ci 
è data dallo slancio nativo. Finalmente non dimeufichere- 
uio le nostre colonie, e nella prima iti tutte, che ha selle 
in Egitto, terremo un corrispondente che iwtra metterci in 
grado di conoscerne i bisogm. ed aumentarne i pioiìtti. 

D 11 ^ 1 e e l 1 gg r 

[ ti t 1 I e 1 1 1 ni 

pt t.llau Iriol I 

dati 1 cittadini non avvezzi alla guerra, ci daranno possibi- 
lità di proporzionare 1 esercito alla scarsezza dei nastri mezzi 
economici, e di mantenerci tuttavia preparati a quell ultima 
grande guerra che risolverà k questione d Onente. e soddi- 
sfacendo ai bisogni delle vane razze euro()ee. chiuderà Vera 
del sangue col trionfo durevole della liberi;! e della p-^ct: 
Meguiiemo ijumdi attentamente i pcrfeiiona meati di tutte 
ie armi; vigileremo a che le nostre scojwrtc non profittmo 
alli'ui che dopo avere prohtiaio a noi stessi: promuoveremo 
la creazione di armerie e di oflicine nazionali die ci -libe- 
rino dal tributo che paghiamo ali Inghilterra, alla Francia 
ali America, al Belgio per cannoni, per fucili, per corazze. 
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cesso maravigiioEO. E cosi parimente, non 
inaia navate, ma ad una nuova siraiegica 
uovi annamenti. devono atinbuire g" Au- 



uiviiiineiito Konu (iiimi rii^ii iniuiiiL'nnTi.i uno nruinira i uiun- 
fi delia libertà. Fra la nvoiuzione francese . e i italiana 
V ha questa differenza, che in Franciu. si capi subita 
che bisognava rinnovare la soocia coi mozzo neii istruzio- 
ne, e quinui ii bilancio rciiiiivii si viMiiie sfoiiiro ingrossan- 
do, mentre in Italia i uovcn minisin <li i>ssi ii.'iiiioiio ooiji- 
baitere prò am et roas ucr :ym ivsiaru miinsin nenza mi- 
nistero. In Francia si uissc " siH'Jaii a mamn " in liana 
81 disse » Kidatt e ouroeralict. A conferma di ciu siamo do- 
lenu di dover presentare un confronto che non fa onore 
ali Italia. L ultimo i-esoconto dei governo ci annunuu un 



ratorc dui Fra 
aver fatto risi 
aperio nega l 
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coi libri dell 7UG. qua 
bra elle il miGorabite 
' sia stuto adottato pei 
ilire ili loro beai; pi 
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>nde seni- 
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io di lire 
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intengoiio 








Amenca. 




raccolte- 



' quelli elio ^i puliblicano Ìii Eui 
ttmiiio portino (lei iiostn, e di nuc 



il 1 1 
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L-a fetoiidiito dalla liberti, per- 
mature al confronto di altri pu- 
poli. e perche gli istituti tecnici e quelli di arti e mestie- 
ri Eeguano le scoperte della suienia. 

Vogliamo libero anello T iii^oL-n;iiiioiit„ siiiii-riore; niii 
d ILt 1 bi- tà 11 d IT 11 11 

za. Ammeitiamo e desideriamo le uiiiver.sini liliui'o: ma de- 
sidenamo del pan gii isiuuti governaiivi di pertewona- 
mento e di complemento, onde 1 esercizio delle professioni 
sia pubordin&to alk. certeiza del mento e del sapere. Li 
desideriamo però ben diversi da quelli della capitale del 
Begno : non soggetti ali arbiirio ministeriale, completi in. 
ogni parte, e n^ndenti agli attuali buogiu ed alle glene 
passate. 

Di quanto valga 1 isti'i unione anche nelle cose politiche, 
aano esenil«o l'Austria claPrussiii. L'Austria ostile al progrea- 
soesospettosadell'ingegiiu. da un lati) 1:1111 38 milioni dì 

Eudditìe con un esercito puderusu piT numero 0 per diutumadi- 
sciplina; e laFrussia, cultrice di tutte te scienic, si accampa dal- 
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visato. Scoppia la guerra, e i 18 vihmiio i .W. e Nitima, 
ode- trasalendo, il rimbombo dello artiglierie primiane, e 
1 erede del Barbarossa suliisce la legge del vmto che gli e 
imposta dall crede di Federigo II. Ma gli ufficiali prussiani 
erano usi^iti dalle univereità e dadi istituti teemci e mili- 
invi. nvi>v:!nfi ^TndiJiTf) in. siiina di'llii guerre, conoscevano i 
pl■llg^,■^sl sirui^L'ici. ptii iiiviiin) si'co le carte militari, e non 
cssfiido. come t^iluuo Ji'i nostri generali, costretti a pren- 
der lingua per saper dove andare, ne sbagliavaiiij il cani- 
mmo. ne ritardavano le mosse, ne agglomeravano i corpi 
in posizioni ristrette, ne aff^imivano i soldati [ler ritardo 
di viveri, ne distruggevano la compattczia dell esercito, ne 
dovevano penler tempo a discutere, per circostanie impre- 
viste. CIÒ c:ie avevano meditato e deciso prima di entrare 



.,a,i„. ;ì i.K.im d\ la.v ,m:i r-^nos. oss,.,-v..i..... 

Jl 0 1 C l I 

sparniio veruno a carico della pubblica istruzione : uiid e 
uhe non noi. ma il re di Prussia fondò a Boma un isti- 
tuto, che prospera sempre, per raccogliere, conservare ed 
illustrare le preziose memorie dai secoli antichi : — non nOi. 
ma il re di Prussia, dopo quella dei monumenli greci, cuni- 
mise in questi ultimi anni la pubblicaznme del toriio di.-) 
monumenti latini : — non noi. ma i tedeschi illustrarono 
le nostre antiche iiieinoni' ; — non noi. ma riiaix>leniie or- 
dinò la pubblicazione delle opere di Eartolommco Borghesi: 
— non noi. ma. la Francia. la Gerni:inia e \:t Russia acqui- 
starono il Museo Campana, e vanno acquistando le colle- 
zioni minori, delle quali, a nostra insaputa, si la ogni giorno 
scandaloso mercato. £ se noi vogliamo conoscere i monu- 
menti dell btruna. li dobbiamo cercare a Berlino, a Mo- 
naco, a Parigi, a Londra, a Pietroburgo, e. siamo giusti, 
anche a Roma: percbù noi non abbiamo Governo che vi- 
ti 1 I I ^ol t t 1 n 
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delle tombe dipinte d Orvieto, alle quali ih secoli nocquero 



dono alla rcahu delle cose: urge quindi il bisogno di renderli 
degni del paese che coi suoi grandi giureconsulti scrisse 
la legidnzione dell Europa. 

Non tutti, infatti, i miglioramenti del Codice Kapu- 
leone adottati nelle legislazioni civili di Parma e di Napoli, 
le misliori <! Italia, furono accolti nel nostro ; e i lem- 
slaion che lo compilarono, copiarono spesso pedantesca tu onn\ 
o non corressero 0 non chiarirono con più lucida dizione 
quei punti che furono cagione di tante controversie, e di si 
varia giumprudenia m tante curie e magislratare d Europa. 
Né mancano m es^ difetti più sostanziali : cosi, ad esempio, 
la donna, svincolata dalle duro tutele che la condannavano 
ali inerzia, e ne annullavano in qualche modo la personalit:i. 
f Ih d 1 I 1 1 t d hi I 

mal corrisponik-nlc alla sua debolezza e ai suoi doveri 
di madre: cosi la patria potestà fu trasformata pcnsan. 
do troppo alla liberta e troppo poco alla tutela della fa- 
miglia. 

Dobbiamo ancora notare che 1 intervento del potere 

esecutivo col Ministero dei Procuratori <iel Re c in troppi 
Pi' y 1 t 
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Ira il terzo srado di gmnsdiiione e la Cassazione : e che 
quella giurisprudenza che intcrpetra ed applica le nuovo 
leggi e ne definiace il valore . cammina dubbiosa e contra- 
dittona per difetto di ordinamento e per la moltiplicità delle 
Corti Supreme. 
Ma v' ha di più, e se non fosse vero, parrebbe incredi- 



Digilizefl D/ Google 



— ai — 

bile : si promulgò la procedura civile prima doli' ordina- 
mento giudìiìario, e ta procedura penale prima del Codice 
penalo, che è allo stato di studio '. Se sarà dato studiarlo, e 
se come gli altri, non » dovrà improwisarto, converrà ren- 
derlo degno dolla terra che ha dato alla scienza Beccaria, 
Pagano. 1 iliin^n'ri. Romagnosi, Carmignani e Rossi. Con- 
iidiamo clic min e intanili questa sperania, e saremo allora 
bi'ii lieti di [lurre le liuestiom, di prepararle, di svolgerle: 
e additeremo del pan i miglioramenti che crediamo neces- 
sari nei Codici già promulgali, non dimenticando che se i 
rappresentanti dell' Italia furono a ciò designati par esseme 
1 legislatori, la stampa periodica lia dehilo di preparare 
ad essi la via. promovendo Ic^i nuovo, c anticipando lo 
studio dui progetti jirop'j.sli. 

Abbiamo uni detto tutto, e non e già troppo lungo 
questo programma ? Qualche altra parola ancora per espri- 
mere intero il nostro concetto, perchè di programmi se ne 
scrive uno solo. 

Gli Italiani devono conoscrrsi scambi e voi mento, e le 



altro iiaiiom assisi 
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irjlelli-lluale de! 
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di tutti 1 loro pi'ogi- 


i.ssi. Quindi nel corsi, il, 


'Il anno, verremo 


dicendo per quali o] 


)ero in Italia lo scieni. 


a. le lettere, le 


arti SI raccomandine 


1 air attendono iimvers 


;ilc ; e iiiaiiifeste- 




1 azionali lo stalo dell 


0 wiUile umano 


nelle altre parti del 




giol'aalo servirà 


di leL-ame a lutti <■'. 


i incrementi ilei sapiire 


. e non permei' 


Icrà che r Italia, a 


im e avvenuto tropiio 


sovoiite. faccia 


esiKii-ieii^ie con propi 


■io danno sopra ijuistiom nSolute già da 


gran tempo dalle n; 


wiojù civili. 




Conci nuderò Ilio 


con una dichiarazione. 


Gli scritton del 



friiirnnlc, in omaggio alla indipendenza della stampa perio- 
dica, pronti a rettihcare gli erron nei quali fossero incorsi, 
rifiuteranno a tutti le soddisfiuioni della pistola e della spada, 
n senso comune innanzi a tutto. Ls opere della stoltein a 
della ferocia devono cessare; e se i comiù convocati nelle vane 
Provincie d' Italia maniféstanmo il voto della nazione contro 
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può costare la vita. J^a stampa periuiliua inglese hit tal- 
mente colpito di ndicolo il duello, die le dieonoronti par- 
tite (lonore sono pressoché cessata in Inghilterra, dove si 
pensache la vita dei cittadini e la sorte delle famiglie non devo 



che 1)3 



ni lade t 



i la 



iara, 



Igl P 1 



nel medio evo, che ne 
to il giudWio di Dh 
turba pur troppo nu 
ne temiamo elio la i 
ducili, poicliu 



della II 



ro che hau 
Alla coopt'i 



i dallo 
rbark-. 



sciabola atia scnt- 
r lal modo da una 

ano di coraggio : 
sua col cessar dei 
poli devono essere 

e n Ul 1 

appello a tutti colo- 
isacrare alla patria. 
c al loro senno ci- 
del nostro giornale 



Italia 



10 



liclié 



alo fi- 



uaniiano e provvisorio. 1 aiiimiiuKtranvu u unpcriclto. il 
giudiziario e incompiuto, lo coscieiui: suiio ;isitLiic;, la que- 
stione romana o pendente, il crcilno e vulnerato dal mono- 
polio. 1 istruzione e depressa, 1 mdustna manca di vita. la 
unificazione morale non u ancor fatta. Pensino che per pmv- 
vedere a tuttociò la cooperazione di tutti i migliori e ap- 
pena bastevole, e che d altronde e necessano di provveder 
senza indugio onde sottrarrà 1 Italia ai tremendi pencoli 
dell anarchia o della spada, e onde il fatale nappo larili. 
non AéihiL UK.'ire dalle labbra come un rimorse. Noi sten- 
diamo coraggiuti nell arena politica: ma la noblra tona più 
grande e una speranza ; la speranza di vedere raccolti i 
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migliori intorno ulla nostru bumlieia bulla ijuulo i>(u scritti) 
il rionuovamento dcllu puli-ia mt-diuntu il ti'ionro di ugui 
onesta lilKrlà» 
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